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Tesseramento 1965 

« No ai licenziamenti » : possente j Tormo: ai i<n 

manifestazione sotto la pioggia ! 

Un momento della manifestazione a piazza Esedra. 

Pubblicato dalla « Gazzetta ufficiale » 

In vigore il decreto 
sul blocco dei fitti 

La proroga fissata fino al 31 dicembre 1965 
II decreto-legge riguardan

te la disciplina provvisoria 
dei fitti, approvato l'antivi
gilia di Natale dal Consiglio 
dei ministri, è stato pubbli
cato in un supplemento della 
< Gazzetta ufficiale ». 

Il decreto, di sette articoli, 
stabilisce che i contratti di 
locazione e di sublocazione 
di immobili urbani già pro
rogati fino al 31 dicembre 
1964 lo saranno ulteriormen
te fino al 31 dicembre 1965 
(nei casi in cui la scadenza 
sia consuetudinaria, la data 
indicata nel primo comma è 
sostituita dalla scadenza con
suetudinaria successiva). 

I canoni delle locazioni e 
delle sublocazioni di immo
bili urbani in cui si eserciti 
dal conduttore o dal subcon
duttore un'attività artigiana 
con la caratteristiche previ
ste dalla legge 25 luglio '56 
n. 860, oppure un'attività 
commerciale organizzata con 
il lavoro proprio, dei com
ponenti della famìglia e di 
non più di cinque dipenden
t i (oltre un numero pari per 
il caso che un secondo turno 
di lavoro sìa imposto dalla 
struttura dell'azienda), non
ché attività culturali o di 
istruzione, sindacali, assisten
ziali, cooperative e studi 
professionali, in corso al 10 
novembre 1964 e non sog
gette a regime vincolistico, 
non possono essere aumenta
ti, a decorrere dalla data 
suddetta e fino al 7 novem
bre '65, anche quando nel 
godimento dell'immobile su
bentri un altro conduttore o 
subconduttore (art. 5) . 

Lo stesso supplemento del
la e Gazzetta ufficiale» pub
blica il decreto-legge che 
proroga fino al 31 dicembre 
1965 la scadenza dei contrat
ti di locazione di immobili 
adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda (già pro
rogata con la legge 2 marzo 
1963, n. 191), stabilendo an
che che I canoni delle locazio
ni autorizzate prorogate sono 
aumentati, con decorrenza 
1 gennaio 1965, del 10%, fer
ma restando l'efficacia degli 
aumenti comunque convenu
ti tra le parti: l'ammontare 
complessivo dei canoni, con
seguente agli aumenti non 
può superare il limite indi
cato nell'art. 3 della legge 
2 marzo 1963, n. 191. 

Ieri mattina, intanto, pri
ma della seduta comune a 
Montecitorio per l'elezione 
del Capo dello Stato, il Se
nato ha tenuto una breve se
duta, nel corso della quale 
la presidenza ha comunicato 
la presentazione da parte del 
governo di questi decreti-
legge. 

Il governo ha presentato 
anche gli altri decreti ap
provati dall'ultimo Consiglio 
d d ministri, il 23 dicembre, 

e cioè: attuazione del regi
me dei prelievi nei settori 
del latte e dei prodotti lat-
tiero-caseari, delle carni bo
vine e del riso; proroga del
le disposizioni in materia di 
blocco dei licenziamenti del 
personale delle Imposte di 
consumo e di contratti di ap
palto dei servizi di riscossio
ne delle imposte; proroga 
delle norme riguardanti la 

assunzione da parte dello 
Stato del • finanziamento di 
alcune forme di assicurazio
ni sociali obbligatorie; dispo
sizioni straordinarie in favore 
degli operai disoccupati del
l'industria edilizia; concessio
ne di un assegno straordina
rio ai titolari di pensione 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti. 

Dichiarazioni del presidente 

Richieste dell 'ACI 
per gl i assicurati 

H presidente dell'ACI. Fi
lippo Caracciolo ha rilascia
to ad un'agenzia di stampa al
cune dichiarazioni sull'immi
nente aumento delle tariffe per 
l'assicurazione delle automobi
li, sulla base del progetto ela
borato dall'ANIA (Associazio
ne nazionale imprese assicura
trici). 

Il signor Caracciolo, dopo 
aver sottolineato come l'assicu
razione per responsabilità ci
vile sia oggi, per l'utilità che 
ha e per la sua immensa diffu
sione, un vero e proprio gran
de servizio sociale, avanza 
qualche riserva sull'opportuni
tà del provvedimento afferman
do che non è giusto -gravare i 
costi di compagnie bene am
ministrate con i residui passivi 
di compagnie male o dolosa

mente amministrate» e «far 
gravare indiscriminatamente sui 
buoni guidatori l'eccesso dei 
premi necessari a coprire i dan
ni di conducenti permanente
mente pericolosi e fraudolenti». 
Però TACI non nega che, -di 
fronte alla generale spinta in
flazionistica », sia necessario 
rivedere anche le tariffe delle 
assicurazioni: chiede tuttavia: 
che tali revisioni siano conte
nute al minimo necessario; che 
sia intensificata la sorveglianza 
sulle compagnie: che si acceleri 
la procedura per le liquidazio
ni: che si articoli con più intel
ligenza il carico complessivo 
dell'assicurazione tra automobi
listi onesti, diligenti e respon
sabili ed automobilisti disone
sti, irresponsabili e frequente
mente pericolosi. 

Torino 

Agnell i continua a 
non pagare le tasse 

TORINO. 26 
I nuovi ruoli dell'imposta di 

famiglia per il 1965. che sa
ranno resi noti domani, mo
strano la pervicace volontà dei 
milionari torinesi di prosegui
re il braccio di ferro con il 
fisco, iniziato, a quanto pare 
con successo, dalla famiglia 
Agnelli, che con la storia dei 
ricorsi da cinque anni non dà 
una lira al Comune. 

Umberto Agnelli, infatti, ha 
un imponibile di 67.646.730 ma 
ha in contestazione 230 milioni 
di lire. Analogamente Franco 
Rol è a ruolo per 40 milioni 
ma il fisco gli contesta un red
dito di 100 milioni; Maria Ca
vallo Bianco e Giorgio Cavallo 
sono iscritti per 33 milioni 
mentre gli uffici competenti 
attribuiscono loro un reddito di 
50 milioni; idem per Giuseppina 
Frattina. 

Anche Michele Martino sono 
indicati dal fisco con una ren
dita di 50 milioni mentre sugli 
elenchi del prossimo anno ne 
figurano solo 32. Nei ruoli, infi
ne, non figurano per nulla i 
nomi di Giovanni Agnelli, il 
noto magnate della Fiat, che ha 
in corso una contestazione sul 
suo reddito attribuitogli per la 
cifra di 138 milioni, e quello 
di Giovanni Nasi il quale, ad
dirittura. ha in corso — insie
me a molti altri -minori — 
una pratica di trasferimento in 
un altro Comune dove spera di 
pagare meno tasse (il reddito 
attribuitogli dalla Amministra 
zione civica torinese è di 108 
milioni). 

Tra gli altri redditi indicati 
dai ruoli, quello di Valletta (97 
milioni), Virginio Tedeschi (170 
milioni), Franco Actis (48 mi 
lioni). 

Raccolti un milione e 215.000 lire in un'ora a piazza 
Esedra - Larga unità dei movimenti giovanili della si
nistra, delle federazioni del PCI, PSI, PSIUP e Partito 

Radicale - L'adesione degli intellettuali 

il tesseramento 
delle compagne 

t i 

Primi dati sulla campagna per il tesseramento femminile 

II Natale, la pioggia, il 
freddo, tutto invitava a re
stare a caso, net tepore 
delle pareti domestiche e 
degli affetti familiari: ma 
migliaia di romani, di gio
vani e di dirigenti politici, 
di intellettuali e di sindaca
listi, di donne e di lavora
tori, hanno egualmente vo
luto stringersi attorno agli 
operai della Fiorentini e 
della Milatex per vivere 
con essi il iNutale di lot
ta > decretato per sblocca
re pesanti situazioni, per 
salvare due fabbriche e il 
posto di lavoro a oltre mil
le persone. 

La presenza in piazza 
Esedra e il corteo che ha 
scosso il centro ancora as
sonnato della città non so
no stati soltanto due mo
menti di una grande ma
nifestazione di solidarietà 
ma anche e soprattutto un 
monito per gli industriali 
che vogliono ottenere un 
nuovo boom dei profitti li
cenziando gli operai e in
tensificando lo sfruttamen
to: dalle risposte isolate, 
dalle singole occupazioni 
di fabbrica o dalla singola 
lotta aziendale, si è ora 
passati a una risposta uni
taria dei lavoratori. Il de
naro versato a Natale nel
la cassa degli operai della 
Milatex e della Fiorentini 
(un milione e duecento
quindicimila lire oltre a 
una quantità enorme di vi
veri e doni) assume così 
non soltanto il valore di 
un concreto sostegno alla 
dura battaglia dei lavora
tori delle due fabbriche 
(una delle quali occupata 
da tredici giorni e l'altra 
bloccata da quasi due vie
ti), ma riassume anche 
una larga mobilitazione 
popolare: ognuno delle mi
gliaia di partecipanti alla 
manifestazione di Natale 
ha portato i denari e t do
ni raccolti nella sua azien
da, nel suo quartiere, tra 
i compagni della sua se
zione. 

E accanto agli operai 
c'erano gli intellettuali: 
Carlo Levi era alla testa 
del corteo insieme a pro
fessori universitari, pittori, 
scrittori; alla manifestazio
ne avevano inviato la loro 
adesione registi come An-
tonioni, Zurlini e Vancini; 
pittori come Attardi; scrit
tori come /liberto Mora
via, Pier Paolo Pasolini, 
Libero Bigiaretti; architet
ti come Azio Cascavilla e 
Manfredo Tafuri; decine di 
altri intellettuali. 

CU operai e le operaie 
della Milatex e della Fio
rentini sono arrivati per 
primi in piazza Esedra con 
i loro striscioni, i cartelli, 
gli uomini-sandwich, il ca
mion sul quale era stato 
istallato un altoparlante: è 
così apparsa la prima fun
gaia di ombrelli neri che 
malamente riparavano dal
la pioggia insistente. Sono 
poi arrivati i dirigenti dei 
sindacati provinciali e della 
Camera del Lavoro, i grup
pi di compagni partiti in
sieme dalle sezioni; più 
tardi famiglie intere di la
voratori con i bimbi che 
ancora rimiravano i - ba
locchi trovati al risveglio 
sotto l'albero di Natale. 
Nessuno giungeva a mani 
vuote: un compagno della 
FIOM scandiva dall'alto
parlante le offerte man ma
no che pervenivano. La sua 
voce è echeggiata ininter
rottamente per oltre una 
ora. L'elenco un po' mono
tono ma tanto significati
vo delle cifre di denaro si 
alternava con le comunica
zioni sull'arrivo di oltre 
200 panettoni, 250 bottiglie 
di vino e liquori. 100 chi
logrammi di pasta. 25 cas
sette di frutta, due ceste 
piene di galline vive e con 
due galli vivacissimi. 

In piazza il clima era 
piuttosto insolito: nell'ani
mo di tutti i sentimenti di 
allegria e serenità carat
teristici delle feste di fi
ne anno erano mescolati 
alle preoccupazioni della 
minaccia che incombe sul 
posto di lavoro, dei gra
vi compiti che l'intero mo
vimento sindacale e ope
raio dovrà affrontare nei 
prossimi mesi e nei pros
simi giorni per impedire 
che anche quello del '65 
sia un Natale come questo. 
I commenti sulla difficile 
elezione d e l presidente 
della Repubblica si alter
navano allo scambio di au
guri; gli operai della Fio
rentini e della Milatex par
lavano della durezza della 
loro lotta ma non poteva

no non manifestare la loro 
allegria quanilo vedevano 
arrivare l'auto-colonna con 
le balline starnazzanti. 

L'atmosfera si è invece 
improvvisamente fatta ro
vente quando ha avuto ini
zio il corteo. Sotto il cielo 
sempre più cupo e una 
pioggia sferzante, si è alza
to possente, violento, dram
matico il grido i no ai li
cenziamenti, no ai licen
ziamenti ». Una massa ne
ra di ombrelli che andava 
da piazza Esedra a piazza 
dei Cinquecento, un enor
me striscione — inzuppato 
di pioggia sul quale la 
scritta in vernice rossa an
dava scolorendosi. « Lavo
ro, lavoro >: il grido usci
va con forza crescente co
me se nell'atto stesso di 
dimostrare tutti avessero 
sentito con sdegno ancora 
maggiore, quasi con ama
ro stupore, In necessità di 
dover lottare anche a Na
tale contro capitalisti che 
pensavano soltanto ai loro 
affari. Il latte e miele che 
in questi giorni la RAI-
TV e i giornali benpen
santi spargono copiosa-
Jticnte nei loro commenti 
sulla tradizionale, popola
re festività assumeva il sa
pore d'uno scherno, d'una 
beffa agli occhi dei mani
festanti. Ci riveniva in 
mente la dichiarazione che 
nei giorni scorsi aveva ri
lasciato all'Unità, insieme 
a quelle di numerosi altri 
intellettuali, Carmelo Sa-
monà, professore di lingua 
e letteratura spagnola al 
Magistero di Roma: « Di
sagi e sofferenze come 
quelli che patiscono in que
ste settimane gli operai 
della Fiorentini e della Mi
latex non parlano solo al 
senso di responsabilità po
litica di ogni cittadino che 
abbia avuto notizia della 
loro vicenda: parlano alla 
sensibilità di chi conosce 
quali suggestioni, quasi ri
tuali, di affetto, di calore, 
di intimità vengano asso
ciate, generalmente, alle 
festività natalizie da ogni 
persona sana e di sempli
ci costumi, e vuò rendersi 
conto perciò del peso del
la lotta, in questi giorni, 
di quegli operai per il 
mantenimento del posto 
di lavoro >. 

Accanto ai parlamentari 
comunisti del Lazio, al 
compagno on. Sandri, a 
Carlo Levi, ai dirigenti 
delle federazioni romane 
del PCI e del PSIUP, del 
Partito Radicale, della Ca
mera del Lavoro, dei sin
dacati di categoria, dei mo
vimenti giovanili della 
FGCI, PSI, PSIUP, del mo
vimento giovanile repub
blicano, c'erano gli edili 
che solidarizzavano sia con 
gli operai della Milatex e 
della Fiorentini sia con 
i loro 20.000 compagni di
soccupati, c'erano quegli 
stessi giovani che per una 
settimana di seguito era
no scesi nelle strade del 
centro e della periferia 
per protestare contro Ciom-
be così ben accolto da que
gli € esponenti del mondo 
degli affari > che licenzia
no gli operai. 
- Il corteo si è snodato per 
via Cavour, piazza S. Ma
ria Maggiore, via Arenula, 
largo Brancaccio, piazza 
Vittorio. Dalle finestre mol
ti cittadini applaudivano; 
i turisti stranieri guarda
vano meravigliati ma seri; 
forse capivano di cosa si 
trattava: i volti degli ope
rai, gli striscioni, gli uomi
ni-sandwich sono ormai 
noti in tutto il mondo e 
dappertutto significano le 
stesse cose. La polizia si è 
fatta vedere il meno pos
sibile e questo spiega per
ché incidenti non ce ne so
no stati: non sarà ripetuto 
mai abbastanza che quan
do non intervengono i que
sturini le manifestazioni 
si svolgono ordinatamente; 
in modo particolare non si 
sono fatti vedere gli agen
ti della squadra speciale, 
quella SS della questura 
romana che aveva imper
versato nelle settimane 
scorse contro i dimostran
ti anti-cJombìsti e che era 
stata criticata persino dal 
pubblico ministero duran
te il processo a un nostro 
fotografo. A piazza Vitto
rio, sotto la sede della Ca
mera del Lavoro, il corteo 
si è iermalo, ha ascoltato 
un breve discorso del com
pagno Teodoro Morgia, se
gretario della CdL; e si è 
quindi sciolto. 

La lotta degli operai 
della Fiorentini e della Mi

latex continua. La prima 
fabbrica è ancora occupa
ta, la seconda ancora pa
ralizzata dal lungo, com
patto sciopero che è segui
to alla seconda occupazio
ne in un anno. I lavoratori 
sono decisi a tener duro 
perché l'attacco at livelli 
dell'occupazione è genera
le e inquadrato in un va
sto ptano confindustriale 
che si articola nell'intensi
ficazione dei ritmi di lavo
ro, nel blocco delle assun
zioni, nella violazione dei 
contratti e delle leggi, nel 
rigetto globale di qualsia
si rivendicazione salariale. 
Gli stessi problejni solle
vati drammaticamente nel
le città del « triangolo in
dustriale » sono presenti a 
Roma e se il numero dei 
licenziamenti, delle sospen
sioni e delle riduzioni di 
orari è inferiore, non per 
questo è meno grave il pe
so che devono sopportare 
i lavoratori, sia quelli col
piti direttamente che tut
ti gli altri. 

Incominciano a giungere al la dire
zione del Partito 1 primi bilanci provin
ciali e regionali dei dieci giorni di attività 
per il tesseramento femminile. Ancora 
non è possibile avere un quadro com
pleto dei risultati di questa campagna, 
i primi dati però già permettono di af
fermare che nelle dieci giornate si è 
svolto un grande lavoro di propaganda 
e di proselitismo e decine e decine di 
miqliaia di compagne hanno rinnovato 
la loro tessera. Ecco alcuni esempi: 

T O R I N O 

Nella città e nella provincia tono state 
rinnovate circa 11 70% delle tessere delle 
compagne; 160 sono le nuove Iscritte. Il 
tesseramento delle compagne ha rag
giunto il 100^ nelle sezioni di Superga, 
14. e 37. sezione di Torino, Collegno, 
Druento, Castiglione; a Settimo Torine
se è stata raccolta l'adesione di 17 nuo
ve compagne. Diciannove nuove iscritte 
si sono avute inoltre a Vinovo e 7 a 
Leini dove fin ora non c'era alcuna don
na Iscritta al Partito. Questi risultati si 
sono ottenuti nel corso di decine e de
cine di assemblee di donne e In partico
lare di riunioni tenute dalle compagne 
neoelette nei consigli comunali e ne! 
Consiglio provinciale. A Torino la fede
razione ha diffuso decine di migliaia di 
copie di un volantino col quale si illu
strano le proposte urgenti del PCI per 
un piano di emergenza che fronteggi 
l'attuale situazione economica. 

GROSSETO 

La sezione di Scarlino ha raggiunto II 
lOO^r del tesseramento femmini le , quel
la di Bagno di Gavorrano il 90^-. Sono 
molto avanti inoltre nel rinnovo delle 
tessere delle compagne le sezioni di Ba-
gnore, Arcidosso, Follonica. A Montero-

tondo 15 ragazze hanno chiesto per la 
pr ima volta l'Iscrizione alla FGCI . 

Nel corso delle dieci giornate si sono 
tenute a Grosseto e in provincia nume
rose assemblee di donne; si è deciso 
Inoltre di proseguire la campagna fino 
a capodanno. 

B E L L U N O 

Una particolare azione viene condotta 
in questi giorni nella zona del Longaro-
nese e di Ponte delle A lp i ; si sono Inoltre 
tenute affollate assemblee femminil i à 
Lentia), Trichlana, Llmana, Clrovl, Ca
sto), Levego, Soccher, Dogna e Sala. 

' S I E N A 
* 

La campagna per il tesseramento fem
minile è In corso; negli ultimi giorni so
no state tenute assemblee femminil i a 
Montalcino, Asciano, Piene di Sinalunga, 
Buonconvento, San Quirico, Abba, Pien-
za, Chianciano, Saggia, Calle Centro a 
Calle Borgo, Sangiminiano, Giustino, Ro
tolano e Casal d'Elsa. 

T E R A M O 

Il 3 gennaio prossimo la campagna 
per II tesseramento femminile si conclu
derà con una manifestazione nella zona 
di Qiullanova. 

Numerose iniziative per II tesseramen
to femminile (assemblee, proiezioni del 
documentario « Essere donna », incon
tri con le consigliere comunali e pro
vinciali) si sono tenute infine a Brindisi, 
Savona, Biella, Lecco, Ravenna, Livor
no, Pisa, Vicenza, Imola, Pordenone. 

• • • 

Da Castelterminl il compagno Pane-
pinto, segretario della sezione, ha cosi 
telegrafato a l l ' - Unità »: « abbiamo rag
giunto cento per cento tesseramento 1965 
continueremo proselitismo >. 

Ferrovie Le giunte locali nel Modenese 

A metà gennaio 
riunione plenaria 
per la riforma 

Gli aspetti negativi del progetto go

vernativo - Le posizioni del SFI-CGIL 

e un giudizio della CISL 

Non è da escludere — se
condo una nota di chiara ispi
razione governativa — che in
torno alla metà di gennaio vi 
sia una riunione «cumulativa», 
e possibilmente « conclusiva ». 
dei lavori della commissione 
e delle tre sottocommissioni 
che, presiedute dall'on. Nenni, 
si stanno occupando della ri
forma dell'azienda ferroviaria. 

La mancanza di notizie pre
cise sull'andamento dei lavori 
delle commissioni governative 
(alle quali partecipano, come 
è noto, i rappresentanti sinda
cali) non ci permette di fare 
previsioni sui futuri sviluppi 
di questo scottante problema. 
Vale la pena, tuttavia, di rias
sumere i dati essenziali del 
documento presentato dalle FS 
e dal ministero dei Trasporti 
e della posizione del SFI-CGIL 

Attualmente le ferrovie dello 
Stato — come anche « Il Po
polo » è costretto a riconoscere 
— non sono « autonome » per
chè il loro ordinamento le iden
tifica con il ministero dei Tra
sporti, nel oui ambito sono in
quadrate senza poteri autonomi 
di gestione. Per sganciare le 
FS dall'apparato amministra
tivo e burocratico, i lavora
tori si battono dai primi anni 
della Liberazione. 

Nel 1952 fu costituita la pri
ma commissione Severi, due 
anni dopo quella Berruti. sette 
anni dopo quella presieduta dal 
ministro Spataro, due anni do
po, nel 1963, quella del mini
stro Medici, quest'anno (a par
te la trovata ridicola del « toto-
riforma ») due commissioni: 
quella Preti e quella al lavoro 
presieduta dal vice presidente 
del Consiglio on. Nenni. Non 
e certo colpa dei ferrovieri. 
dunque, se in questi dodici an
ni non è stato mosso un dito 
per attuare l'invocata riforma 
delle FS. 

L'attuale progetto governa
tivo parte dall'assunzione del
le attuali componenti del mer 
cato dei trasporti in Italia co
me dati immodificabili cui su
bordina la definizione della 
struttura, della politica e del
l'organizzazione della futura 
azienda delle ferrovie, di cui, 
comunque, si vuole riformare 
feioè annullare) l'attuale strut
tura giuridica. Il progetto go
vernativo dimentica che il mer
cato al quale si riferisce è la 
organizzazione voluta dal mo
nopoli della gomma e del ce
mento. 

n SFI-CGIL si oppone a que
sto tipo di progetto di riforma 
perchè esso -delimita al solo 
problema delle FS il campo 
dei provvedimenti in materia 
di politica dei trasporti ». Il 
progetto. Infatti, invece di 
estendere la sfera d'azione del
le FS e della gestione pubblica 
nel settore dei trasporti ne 
propugna un ridimensionamen
to a favore dell'industria pri
vata. Dimenticando, ad esem

plo. che l'espansione degli au
totrasporti di linea è riuscita 
a sottrarre traffico alla rotaia 
(cioè alle FS) operando anche 
« al disotto dei limiti di eco
nomicità — come scrive "Il 
Giorno" — sulla base di retri
buzioni del lavoro nettamente 
inferiori a quelle dell'azienda 
ferroviaria ». "Il Giorno" però 
dimentica di dire, e non a ca
so, che i bilanci delle aziende 
private di autolinee vengono 
integrati dallo Stato, che. quin
di, agevola finanziandola la 
sleale concorrenza contro una 
propria azienda. 

Il progetto, infine, miscono
sce l'esigenza del « fine so
ciale » e condiziona il risana
mento economico delle FS al
la « privatizzazione » del rap
porto economico e normativo 
con i propri dipendenti. E. 
rievocando una legge fascista 
fdel 1923) parla di • sfolla
mento .. cioè di licen7inmenti. 
che — bontà loro! — non « sa
ranno sistematici ». Dimenti
cando di rilevare che. già ora. 
nelle FS. lavorano quindicimila 
ferrovieri in meno sul fabbi
sogno dei servizi. 

In proposito la stessa CISL. 
nel memoriale inviato all'on 
Nenni. ha riconosciuto che « in 
un'arienda di trasporti al ser
vizio della collettività, preoc
cupazione assorbente deve es
sere quella che il servizio sia 
reso nel migliore dei modi pos
sibili ed ai costi più bassi rea 
lizzabili. La risultante econo
mica della produzione non può 
considerarsi un risultato di ge
stione. bensi degli indirizzi di 
politica economica del paese ». 
Che di questo, infatti, si trat
ta, di una nuova politica eco
nomica. nel quadro di una 
programmazione democratica. 
che investa tutto il settore dei 
trasporti facendo perno su una 
azienda ferroviaria moderna. 
autonoma ed efficiente. 

E", infatti, positivo che il 
governo abbia rispolverato. 
per effetto degli scioperi gui
dati dal SFI-CGIL. il proble
ma della riforma aziendale, ma 
non si può collegare pregiudi
zialmente lo stato giund.co ed 
economico dei ferrovieri al de
ficit della azienda. Di più: il 
governo ha finora negato ogni 
impegno per un primo riassetto 
retributivo dei ferrovieri, sgan
ciato dagli stipendi della ordi
naria burocrazia, retribuzioni. 
cioè, che riconoscano la natu
ra industriale. la qualità e i 
rischi particolari del lavoro 
ferroviario. Il SFI-CGIL. che 
partecipa attivamente ai lavo
ri delle commissioni tende an
che alla verifica della volontà 
politica del governo di acco
gliere questa rivendicazione 
Ma di questi problemi conver
rà tornare a parlare. 

s. a. 

Accordo PCI PSI PSIUP 

per trenta Comuni 
e per la Provincia 

MODENA, 26-
Le segreterie delle federa

zioni modenesi del PCI, del 
PSI e del PSIUP hanno rag
giunto un accordo per la co
stituzione di maggioranze 
unitarie di sinistra in 30 co
muni e alla amministrazione 
provinciale. L'accordo si fon
da sul riconoscimento che il 
voto del 22 novembre rap
presenta una • chiara ricon
ferma della validità delle 
maggioranze popolari di si
nistra che da venti anni reg
gono larga parte degli enti 
locali modenesi; si fonda al
tresì sul riconoscimento del
la necessità di continuare con 
nuovo vigore l'azione per af
fermare il comune come cen
tro fondamentale di vita 
democratica, garantito nella 
sua autonomia, arricchito dai 
poteri e dalle funzioni che 
gli sono attribuiti dalla Co
stituzione. 

A base dell'accordo figu
ra inoltre un impegno pro
grammatico che vuole costi
tuire una valida indicazione 
per le amministrazioni pub
bliche che si vanno costi
tuendo e che hanno di fron
te l'assillante necessità di 
soddisfare le esigenze imme
diate di sviluppo economico 
e di progresso civile delle 
popolazioni e di contribuire 
cosi a determinare una linea 
di alternativa a quella volu
ta dalle forze dirigenti del 
capitalismo. 

Firenze 

Giunte unitarie 

a Montaione, 

a Barberino 

e airimpruneta 
FIRENZE, 26 

Il partito comunista, il par
tito socialista e il PSIUP han
no raggiunto l'accordo per la 
formazione di giunte unitarie 
a Barberino di Mugello, a Mon
taione e all'Impruneta. A Bar
berino di Mugello sindaco è 
stato eletto il compagno Ro
lando Mensi (PCI), vice sin
daco il compagno Armando 
Sinfonici (PSI): assessori i 
compagni Nuti (PCI), Carpini 
(PCI), Solenni (PSI). Ragio
nieri (PCI), Sirago (PCI). 

A Montaione. sindaco è sta
to eletto il compagno Mario 
Rossetti (PCI), assessori: Ma
rini (indipendente), Pucci 
(PSI). Iacopini (PCI). Cecco-
ni (PSI). Pieri (PSIUP). Cec-
carelli (PSI>. 

Domani mattina si riunirà il 
Consiglio comunale dcUTmpru-
neta durante il quale sarà co
stituita la Giunta secondo lo 
accordo già intercorso fra i 
tre partiti PCI-PSI-PSIUP. 

Reggio Emilia 

Giunte 
unitarie 

PCI-PSI-PSIUP 
«dovunque 

è possibile» 
REGGIO EMILIA, 26. 

Le federazioni provinciali 
del PSI, del PCI e del 
PSIUP, a conclusione di una 
serie di incontri nel corso 
dei quali è stata esaminata 
la situazione relativa alla 
formazione della maggioran
za e delle giunte nei comuni 
reggiani dopo l e elezioni 
del 22 novembre, hanno fir
mato ieri mattina un accordo 
per la continuazione della 
politica unitaria di tutta la 
provincia. 

e I tre partiti — si afferma 
nel documento — riaffer
mando la validità delle ri
spettive scelte politiche ge
nerali, ritengono che, pur 
nel quadro del proprio auto
nomo atteggiamento, è con
siderata positiva la collabo
razione amministrativa tra 
le forze che si richiamano 
alla lotta della classe lavora
trice italiana. Si è unanime
mente constatato — prose
gue l'accordo — come gli 
elettori r e g g i a n i abbiano 
espresso piena fiducia nella 
politica unitaria condotta 
dalle sinistre alla direzione 
della stragrande maggioran
za degli enti locali della pro
vincia. fiducia che non solo 
si è manifestata nella ricon
ferma di tutti i comuni fino
ra amministrati, ma che si è 
ulteriormente estesa con la 
conquista di nuovi comuni 
allo schieramento democra
tico. 

« Le tre federazioni con
cordano perciò, nel pieno ri
spetto della volontà espressa 
dagli elettori reggiani, sulla 
esigenza di riconfermare la 
validità politica e ammini
strativa della maggioranza di 
sinistra, la quale — come è 
stato affermato comunemente 
nel marzo scorso — rappre
senta i punti più avanzati 
del potere democratico dei 
lavoratori e si innesta in 
una tradizione politica che 
risale alle lotte socialiste de
gli inizi del secolo. Pertanto 
si impegnano a costituire le 
maggioranze e le giunte con 
la partecipazione dei tre par
titi là dove i risultati eletto
rali le rendono possibili». 
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